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Morti di Pavia, USB: basta vite umane sacrificate al profitto,
introdurre il reato di omicidio sul lavoro

Pavia, 28/05/2021

I vigili del fuoco sono dovuti intervenire con il nucleo NBCR (Nucleare, batteriologico, chimico

e radiometrico) per entrare nel capannone della Di.Gi.Ma. di Villanterio (Pavia), dove due

lavoratori hanno perso la vita intorno a mezzogiorno, ultimi di una lunga lista che solo

quest’anno tocca le 300 vittime.

Andrea Lusini, 51 anni, e Alessandro Brigo, 50 anni compiuti proprio oggi, sono stati uccisi

dalla rottura di una valvola che ha saturato l’ambiente di idrogeno solforato, gas

estremamente tossico, capace di uccidere un uomo in pochi minuti. Sarà compito degli

inquirenti stabilire le circostanze esatte dell’accaduto. Soprattutto se gli impianti usati

nell’azienda, che si occupa di trasformazione dei sottoprodotti della macellazione, fossero a

norma e se i lavoratori operassero nel rispetto delle regole sulla sicurezza.

L’episodio avviene nello stesso mese della morte di Luana D’Orazio, l’operaia 22enne che

ha pagato con la vita il mancato rispetto delle misure di sicurezza e del suo contratto di

apprendista, lasciata sola con un macchinario di cui non aveva padronanza e che l’ha

uccisa. E accade a pochi giorni dalla tragedia della funivia del Mottarone, anche quella

avvenuta per sete di profitto, a conferma di una tendenza precisa in atto in questo Paese.

In Italia il tributo di sangue pagato al sistema economico è mediamente di tre vite umane al

giorno, lavoratori che perdono la vita guadagnandosi da vivere. Le lavoratrici e i lavoratori

muoiono come mosche, uccisi dal mancato rispetto delle norme di sicurezza, dalla loro
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interpretazione lassa, dalla mancata formazione, dalla scarsa manutenzione, dalla sete di

profitto come sola guida degli imprenditori.

Questa tendenza, lungi dall’essere frenata dalla pandemia, continua la sua strada di

sangue, ancora di più oggi che la situazione economica è più precaria che mai.

USB denuncia da sempre e continuerà a denunciare che queste non sono semplici morti, ma

omicidi, voluti da un sistema economico che mette gli esseri umani, i lavoratori all’ultimo

posto. È tempo di introdurre nel codice penale il reato di “omicidio sul lavoro”.
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